
COPIA  DELIBERAZIONE 
 
 REG. N. 87 
 

OGGETTO: Incarico legale per la riassunzione della causa dinanzi alla Corte di Appello di 
Caltanissetta a seguito della sentenza n.2558/2014 della Corte di Cassazione – Lavori di 
“Realizzazione di una struttura polivalente per convegni e mostre” – Ditta Veneziano Mario c/ 
comune di Mussomeli. 

 

COMUNE DI MUSSOMELI 

Provincia Regionale di Caltanissetta  

 
 
 
 

 GIUNTA COMUNALE 
  

L’anno duemilaquattordici il giorno quindici del mese di maggio alle ore 13,00 nei locali del 
Palazzo Comunale, si è riunita la Giunta Comunale nelle persone dei signori: 
 
 

 

 
 
 Con la partecipazione del Segretario Generale  Dr. Gaetani Liseo Salvatore. 
 Assume la presidenza il Sindaco, il quale constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara 
aperta la riunione e li invita a deliberare sull’oggetto sopraindicato. 

1)  Cala’ Salvatore          SINDACO 

2)   Nucera Vincenzo             

3)   Sorce Sebastiano           

4)   Gelsomino Francesca         ASSESSORI 
5)   La Piana Gaetano         

6)           ======           

7)           ======           



 
    

COMUNE DI MUSSOMELI 
(Provincia di Caltanissetta) 

Piazza della Repubblica -93014 Mussomeli Tel. 0934/961111 - Fax 0934/991227 
PEC: comunemussomeli@legalmail.it 

 
Dall’area tecnica  viene sottoposta alla giunta comunale la seguente  

 
PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 

 
OGGETTO:Incarico legale per la riassunzione della causa dinanzi alla Corte di Appello di 
Caltanissetta  a seguito della sentenza n.2558/2014 della Corte di Cassazione – Lavori di 
“Realizzazione di una struttura polivalente per convegni e mostre”- Ditta Veneziano Mario c/ 
comune di Mussomeli. 
 

PREMESSO: 
-che con deliberazione di G.M. n.4 del 19.2.2009 questo comune incaricava l’avv. Umberto Ilardo 
di resistere al ricorso inoltrato, dinanzi alla Corte di Cassazione, dal sig. Veneziano Mario per 
ottenere la riforma della sentenza  n.199/2008 della Corte di Appello di Caltanissetta, deducendo 
l’errata qualificazione dell’area oggetto di causa come agricola, piuttosto che come area edificabile, 
ai fini della determinazione del risarcimento del danno; 
-che con controricorso e contestuale ricorso incidentale il comune si costituiva in giudizio 
chiedendo il rigetto del ricorso principale e l’accoglimento del ricorso incidentale; 
-che la Corte di Cassazione con sentenza n.2558/2014 del 5.2.2014 ha cassato la sentenza 
n.199/2008 della Corte di Appello rinviando il giudizio dinanzi alla medesima Corte di Appello che, 
in diversa composizione, dovrà provvedere a determinare il danno risarcibile secondo il valore di 
mercato del bene, compatibile con la destinazione agricola del fondo, nonché a liquidare le spese 
di giudizio di cassazione; 
-che  con nota prot. n.7793 del 27.03.2014 l’avv. Ilardo, difensore del comune, ha evidenziato che 
risulta conveniente per il comune la riassunzione della causa dinanzi alla Corte di Appello di 
Caltanissetta;  
RITENUTA  l’opportunità di conferire mandato all’avv. Umberto Ilardo che ha rappresentato e 
difeso il comune nei precedenti giudizi;   
VISTO il decreto del ministero dell’Interno del 29 aprile 2014, pubblicato sulla gazzetta ufficiale 
n.99 del 30 aprile  2014,  che ha  ulteriormente differito il termine per l’approvazione del bilancio 
di previsione dell’anno corrente al 31 luglio 2014; 
EVIDENZIATO  che alla data odierna  il bilancio di previsione 2014 è in corso di formazione; 
VISTO il comma 3 dell’art. 163 del  D.Lgs. n. 267/2000, che  autorizza automaticamente l’esercizio 
provvisorio quando la scadenza del termine per la deliberazione del bilancio di previsione sia stata 
fissata da norme statali in un periodo successivo all’inizio dell’esercizio finanziario di riferimento, e 
rinvia al comma 1 dello stesso articolo per le  modalità di gestione; 
DATO ATTO, di conseguenza, che nella fase in esame è possibile  effettuare, per ciascun 
intervento, spese in misura non superiore mensilmente ad un dodicesimo delle somme previste 
nell’ultimo bilancio definitivamente  approvato, con esclusione delle spese tassativamente regolate 
dalla legge o non suscettibili di pagamento frazionato in dodicesimi;  
VISTA la l.r. 15 marzo 1963, n.16 “ordinamento amministrativo degli enti locali nella Regione 
siciliana”; 
VISTA la legge n.142/1990, come recepita dalla L.R. n.48/1991 e successive modifiche; 



VISTO il D. Lgs. 18 agosto 2000, n.267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali” 
che, tra le altre cose, reca norme in materia di “ordinamento finanziario e contabile”; 
VISTA la l.r. 23 dicembre 2000, n.30 “Norme sull’ordinamento degli enti locali”; 
VISTA la l.r. 16 dicembre 2008, n.22 “Composizione delle giunte. Status degli amministratori locali 
e misure di contenimento della spesa pubblica. Soglia di sbarramento nelle elezioni comunali e 
provinciali della Regione. Disposizioni varie”; 
VISTA la l.r. 5 aprile 2011, n.6 “Modifiche di norme in materia di elezione, composizione e 
decadenza degli organi comunali e provinciali; 
TUTTO ciò premesso e considerato;  

 PROPONE 

 
1-di approvare, ai sensi e per gli effetti dell’art.3 della l.r. n.10/1991 e s.m., le motivazioni in fatto 
e in diritto, esplicitate in narrativa e costituenti parte integrante e sostanziale del dispositivo; 
 

2-di prendere atto della sentenza n.2558/2014 della Corte di Cassazione e, per quanto in essa 
deciso, stabilire nell’interesse del comune di procedere alla riassunzione del giudizio di che trattasi 
innanzi alla Corte di Appello di Caltanissetta;    
 
3-di confermare, quale difensore per le ragioni del comune, l’avv. Umberto Ilardo del foro di 
Caltanissetta. 
 
4-di autorizzare il sindaco a conferire mandato ad lites, di guisa che possa sottoscrivere tutti gli 
atti e documenti per la resistenza in giudizio; 
 
5-di approvare lo schema di disciplinare d’incarico, che allegato alla presente sottola lettera “A”, 
ne costituisce parte integrante e sostanziale; 
 
6-di impegnare quale presuntivo costo per l’attività di difesa legale delle ragioni del comune, la 
somma di € 2.500,00  comprensiva di Iva e CPA che graverà sull’intervento 1.01.02.03 cap.124 
“Prestazione di servizi relativo al servizio segreteria generale, personale ed organizzazione” dando 
atto del rispetto dei limiti all’assunzione degli impegni in regime di esercizio provvisorio di cui 
all’art. 163, commi 1 e 3, del D.Lgs.267/2000 trattandosi di spese tassativamente regolate dalla 
legge e non frazionabile in dodicesimi; 
 
7-di anticipare la somma di € 1.000,00 al predetto legale previa acquisizione di regolare fattura; 
 
8- di dichiarare la deliberazione conseguente alla presente proposta, ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 12- comma 2- della l r. n.44/1991 , immediatamente esecutiva. 
 

 
 

COMUNE DI MUSSOMELI 
(Provincia di Caltanissetta) 

Piazza della Repubblica -93014 Mussomeli Tel. 0934/961111 - Fax 0934/991227 
PEC: comunemussomeli@legalmail.it 

 

OGGETTO: Incarico legale per la riassunzione della causa dinanzi alla Corte di Appello di 
Caltanissetta  a seguito della sentenza n.2558/2014 della Corte di Cassazione – Lavori di 
“Realizzazione di una struttura polivalente per convegni e mostre”- Ditta Veneziano Mario c/ 
comune di Mussomeli. 



    LA GIUNTA MUNICIPALE 

 

VISTA la proposta di deliberazione come riportata nella prima parte del presente verbale; 
VISTA  la l.r. 15 marzo 1963, n.16 “Ordinamento amministrativo degli enti locali nella Regione 
siciliana”; 
VISTA  la legge n. 142/1990, come recepita dalla l.r. n. 48/1991 e successive modifiche; 
VISTO il D.Lgs. 18 agosto 2000, n.267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento  degli enti  
locali” che, tra le altre cose, reca norme in materia di “ordinamento finanziario e contabile”; 
VISTA  la l.r. 23 dicembre 2000, n.30 “Norme sull’ordinamento degli enti locali”; 
VISTA la l.r. 16 dicembre 2008, n.22 “Composizione delle giunte. Status degli amministratori locali 
e misure di contenimento della spesa pubblica. Soglia di sbarramento nelle elezioni comunali e 
provinciali della Regione. Disposizioni varie”; 
VISTA la l.r. 5 aprile 2011, n.6 “Modifiche di norme in materia di elezione, composizione e 
decadenza degli organi comunali e provinciali”; 
VISTO il parere favorevole in ordine alla regolarità  tecnica reso ai sensi dell’art.53 della legge 
n.142/1990, come recepita dalla l.r. n. 48/1991 e successive modifiche ed integrazioni, dal 
responsabile dell’area tecnica, ing. Carmelo Alba; 
VISTO il parere favorevole in ordine alla regolarità  contabile reso ai sensi dell’art.53 della legge 
n.142/1990, come recepita dalla l.r. n. 48/1991 e successive modifiche ed integrazioni, dal 
responsabile dell’area finanziaria, dott.ssa Maria  Vincenza Castiglione; 
TUTTO ciò premesso e considerato; 
CON votazione palese ed unanime; 
 

D E L I B E R A 

 
-di approvare e  fare propria la proposta di deliberazione di cui in premessa, che qui si intende  
integralmente riportata e trascritta. 

SUCCESSIVAMENTE 

 

RAVVISATA la necessità di dare immediata attuazione al presente provvedimento; 
VISTO l’art. 12, comma 2, della l.r. 3 dicembre 1991, n. 44; 
CON votazione palese ed unanime; 
 

D E L I B E R A 

 
- di dichiarare la presente deliberazione immediatamente esecutiva. 

 


